
Il 2015 sarà un anno da ricordare negli annali della 

storia della nostra città, perché vivrà momenti 

eccezionali: la celebrazione del bicentenario della 
nascita di don Bosco, l’ostensione della Sindone, la 

visita del Papa. Sarà dunque un anno molto intenso di 

manifestazioni, di appuntamenti religiosi 

internazionali, di riflessioni, e potremo vedere Torino 
in modo diverso dal solito: potremo accorgerci che 

dietro la nostra splendida città sta il lavoro di 

generazioni che hanno costruito un modo di vivere 

che noi oggi chiamiamo stato sociale; potremo 

accorgerci che alcuni personaggi della Torino 
dell’Ottocento, attraverso la loro santità, hanno saputo 

trasformare un luogo di disperazione  

in un luogo di speranza. 

Nel 1800, appena oltre il centro dei  

nobili c’era una comunità con gli zoccoli 
ai piedi. La Torino di allora era  

tutta compresa tra Palazzo Reale, via  

Po, piazza Castello, corso Vittorio,  

Porta Susa, il Valdocco, corso Regina:  

ma quegli anni erano davvero speciali.  
Dal 1811, quando nasce don Giuseppe  

Cafasso, al 1888 quando don Bosco muore, in queste 

strade opera la più grande concentrazione di santi 

che ci sia mai stata al mondo, i santi sociali, tutti con 

una loro missione: quella di don Bosco sono i giovani. 
Dal 1841, quando diventa sacerdote, i giovani sono la 

sua famiglia. Con l’aiuto di altri santi gira con i suoi 

ragazzi, sempre respinto, fino a quando non affitta la 

tettoia Pinardi, poco più che una baracca. Anni 
difficilissimi, anni di sogni e di bruschi risvegli, ma lui 

aveva una cosa in mente, i giovani appunto. Quella 

cosa ha vinto tutti gli ostacoli. 
“Questo geniale riformatore intuisce che la società 

industriale richiede nuovi modi di aggregazione, prima 
giovanile, poi adulta, e inventa l’oratorio”.  

Una macchina perfetta che armonizza ogni canale 

di comunicazione, dal gioco alla musica, dal teatro 

alla stampa. La genialità dell’oratorio è che esso 

prescrive ai suoi frequentatori un codice morale e 
religioso, ma può accogliere anche chi non lo segue. 

In tal senso il progetto di don Bosco investe davvero  

tutta la società italiana nell’era industriale. 

Coetaneo di Marx, Lincoln e Garibaldi, don Bosco 

nasce 200 anni fa in una cascina sperduta sulle 
colline di un villaggio senza storia, in una Nazione 

che non esiste. Nessuna possibilità di futuro. Poteva 
solo continuare a fare il contadino, ma, come per ogni 

esistenza che inizia, c’è la domanda di Steve Jobs, 
quello dei computer, per intenderci: vuoi una vita 

qualunque o vuoi cambiare il mondo? Giovanni 

Bosco ha un sogno che segnerà la sua vita: io voglio 

studiare, io voglio farmi prete, io voglio salvare i 

giovani. Cambierà il mondo con l’educazione. 
Comincia da un cortile, che diventerà il cuore  

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

indispensabile di ogni opera salesiana, uno spazio 

libero senza confini, uno spazio per la vita, uno 

spazio dove i ragazzi possano giocare, divertirsi, 

incontrarsi, lasciare esplodere le energie, il miglior 
luogo per l’educazione. Diventa casa, scuola, chiesa, 

un luogo dove vivere. 

Il mondo di don Bosco è un cortile globale, una rete 

dove in ogni nodo si vive la stessa esperienza 
originale. Ben presto, all’oratorio si affiancano 

laboratori per apprendisti, una scuola serale, un 

ginnasio e una tipografia, il seme di tutte le strutture 

formative salesiane che verranno. Il sogno si è fatto 

realtà. In 72 anni e cinque mesi ha segnato la storia 
d’Italia e del mondo. I ragazzi di oggi, multitasking  

e sempre connessi, come i loro coetanei che l’hanno 

incontrato sanno di poter contare sulle parole e 

sull’affetto di questo prete che si è definito “uno 
scherzo della Provvidenza”. Uno scherzo simpatico e 
geniale. Un prete “senza tempo”. 
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GIUBILEI MATRIMONIALI 
Le coppie che quest'anno festeggiano 

1 anno, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 51 e  

oltre... anni di matrimonio e desiderano ricordarlo con la 

Comunità nella Santa Messa del 31 maggio in campetto 

sono pregate di segnalarlo in ufficio parrocchiale. 

              San Galdino vescovo 
         14.45      Oratorio 
  15.00/18.00      Catechismo I anno (2^ elementare) 
         18.00      Santa Messa prefestiva 
         18.00      PRIMA COMUNIONE di 
      ELENA D’ELIA 
      GIOVANNI GIUDICE 
      GIUSEPPE INTRIERI 
      LETIZIA LABRUNA 

              San Aniceto papa 

        18.00     Santa Messa del Gruppo Catechiste 

              San Annibale 
         15.00      Incontro del Gruppo Anziani  
         18.00      Commissione Pellegrinaggio          

               San Abbondio 
   17.15/18.45       Catechismo V anno (1^ media) 
         20.45         Pastorale Giovanile - Incontro di 
       formazione al Patrocinio      

              San Martino papa 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  17.00/18.30      Catechismo II anno (3^ elementare) 
        21.00      Commissione Strasantamonica 

              San Giulio papa 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
         

        11.15      PRIMA COMUNIONE di 
      DANIELE GAZZERA 
      EBERTH PAREJA 
      KARLENE CHOUPO 
      LEONARDO CATALANO 
      MATTEO AUGELLI 
        11.15      Gruppo Giovani Famiglie con la  
      Santa Messa, pranzo e «incontro» 

              San Ermogene martire 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
         

        11.15      PRIMA COMUNIONE di 
      SILVIA BOTTO 
      ELENA CAMPANELLA 
      ALESSANDRA DE SARIO 
      SIMONE PISTONE 
      ALESSANDRO QUALLIO 
      ANTONELLA TORRES 
      GIULIA VETRANO 

Pellegrinaggio alla SINDONE 
Come già comunicato, la nostra parrocchia organizza un 

pellegrinaggio in occasione della ostensione della 
Sindone. E’ per sabato 23 maggio con partenza da via 
Vado. Chi lo desidera avrà la possibilità di andare in 

pullman con partenza alle ore 8.00. Un gruppo andrà 
invece a piedi con partenza alle 6.45 sempre da via Vado. 
Essendo obbligatoria l'iscrizione, è necessario segnalare 

il proprio nominativo in segreteria parrocchiale.  
Il costo per il viaggio in pullman è di € 6.00. 

              San Lamberto 
          7.00      Pulizia della chiesa 
    9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
  21.00/21.30      Prep. alla lettura e ascolto della Parola 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 12 al 19 aprile 

  Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

O Dio, che in ogni Pasqua domenicale ci fai 

vivere le meraviglie della salvezza, fa' che 

riconosciamo con la grazia dello Spirito il 

Signore presente nell'assemblea dei fratelli, 

per rendere testimonianza della sua 

risurrezione. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 

(enza pavanello)  Presente, com'è difficile esserlo, 
quando si hanno molte cose da fare e altrettante 
persone da considerare, tanto che spesso ci sembra 
quasi impossibile riuscire a concentrarci su una sola!  
Così, ci ritroviamo a "saltellare" qua e là, barcame-
nandoci, a volte distratti e altre persino un po' indiffe-
renti: vorremmo  essere dappertutto, ma non riuscia-
mo a sentirci davvero dentro le cose, né a vivere 
intensamente i rapporti con le persone.  
Essere presente ha davvero moltissimi significati: 
essenzialmente vuol dire "partecipare", ma in diverse 
lingue è in qualche modo sinonimo di “assistere” e di 
"prendersi cura".  
Queste espressioni possono coesistere, così quando 
penso al Signore nell'assemblea dei fratelli, mi viene 
in mente una presenza assidua, che si prende cura 
di tutti noi. Se mi affido a Lui, mi sento accudita, se 
mi ricordo di Lui, so che posso ritrovarlo, presente, in 
ogni istante ed in ogni luogo della mia vita. Anche 
Papa Francesco lo ha ricordato: "Il Signore è pre-
sente anche in coloro che hanno perso la fede, o si 
sono allontanati dal vivere la propria fede, o che si 
dichiarano atei".  
Dopo questa riflessione mi sento più serena: come 
madre, moglie e figlia, pur facendo di tutto per essere 
presente, continuo a collezionare assenze, ma da 
ora in poi, quando lascerò i miei cari soli o affidati alle 
cure di qualcun altro, invece che esprimere tutte le 
mie preoccupazioni, proporrò loro di affidarci insieme 
al Signore, che è sempre presente e si prende cura 
di tutti noi. 

A TUTTA LA COMUNITÀ 
ricordiamo che dal 9 aprile scorso  

sono ripresi in chiesa, dalle 21.00 alle 21.30, 

gli incontri del giovedì in 

Preparazione alla lettura 

e all’ascolto della Parola 

Chi non avesse ancora potuto farlo, 
ricordiamo che è possibile provvedere in 

ufficio parrocchiale al saldo per il 

Pellegrinaggio a Notre Dame de Laghet 


